
Biografia di Francesco Rosso (Perez) 
 
Le origini e i primi anni - Francesco Rosso nasce ad Asti il 26 luglio 1917, figlio di 
Pietro, fabbro, e Maria Borgo. Cresce in corso Alessandria 41 e, dopo aver conseguito la 
licenza elementare (all'epoca corrispondente alla 6ª classe), inizia a lavorare come 
operaio presso la Way Assauto. 
 
La carriera militare (1937-1943) - Viene chiamato alla leva presso il distretto di Casale 
Monferrato a vent'anni. Il 4 aprile 1939 è richiamato sotto le armi ed entra nel 25º 
Reggimento di Fanteria "Assietta" (Gruppo Ippotrainato). La sua progressione di grado 
è rapida: 
• Luglio 1939: Promosso Caporale. 
• Dicembre 1939: Promosso Caporale Maggiore. 
• Aprile 1941: Partecipa alle operazioni sul fronte jugoslavo. 
Successivamente rientra in Italia e viene trasferito in Sicilia presso il deposito del 25º 
Reggimento Artiglieria per addestramento. Nell'agosto del 1943 frequenta il corso allievi 
ufficiali, ottenendo il grado di sergente, per poi essere spostato in Puglia. 
 
La Resistenza e il comando partigiano - Dopo la firma dell'armistizio dell'8 settembre 
1943, Rosso viene dimesso dall'ospedale militare di Bari-Palese. Torna in Piemonte e 
sceglie la via della clandestinità, unendosi alla lotta partigiana con un gruppo di giovani del 
rione San Pietro di Asti. 
Assume il nome di battaglia "Perez" ed entra nella 16ª Brigata Garibaldi "Alejandro" 
(Langhe). I documenti ufficiali attestano la sua attività dal 17 luglio 1944 all'8 giugno 1945: 
• Inizia come caposquadra, diventa poi comandante del distaccamento "Alvarez". 
• Il 18 febbraio 1945 assume il comando dell'intera 16ª Brigata Garibaldi. 
Si distingue per il coraggio in battaglia, specialmente il 12 aprile 1945 a Feisoglio, dove 
respinge un pesante attacco nemico supportato dall'artiglieria, guidando un contrattacco 
risolutivo. Per questa azione riceverà la Medaglia d'Argento al Valore Militare. 
 
Vita privata e dopoguerra - Durante il duro inverno tra il 1944 e il 1945, incontra Maria 
Pia Galderisi, giunta nelle Langhe per cercare il fratello Duilio ("Cobra"). Maria Pia diventa 
staffetta partigiana e, a guerra finita, i due si sposano a Genova. Nel 1947 nasce la loro 
unica figlia, Irene. 
 
L'impegno civile e politico - Dopo la Liberazione, Rosso dedica la vita alla difesa dei 
valori della Resistenza: 
• ANPI: È tra i fondatori dell'ANPI di Asti, ricoprendone la carica di Presidente per 

quarant'anni (dal 1945). Entra inoltre nel Consiglio Nazionale dell'Associazione nel 
1976. 

• Politica: Iscritto al PCI dal 1944 (Federazione di Cuneo), milita poi nella sezione "1° 
Maggio" di Asti, diventando membro del Comitato Federale. 

• Ideologia: Mantiene sempre posizioni ortodosse. Negli anni '60 si oppone fermamente 
all'unificazione della sinistra e alla creazione di un "partito unico", temendo che la 
democrazia interna eccessiva potesse portare a frammentazioni simili a quelle 
avvenute nel PSI. 

 
La scomparsa - Francesco Rosso muore all'età di 70 anni, il 21 settembre 1987, presso 
l'ospedale di Avigliana. Dopo la camera ardente allestita nella sede del PCI di Asti, viene 
sepolto nel cimitero cittadino. 


